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Il cammino di sant’Antonino
L’itinerario Stabia-Sorrento che con-

duce alla Basilica di Sant’Antonino, 
nel riscoprire e promuovere anche 

l’antica Via di Minerva che da Castellam-
mare giungeva a Punta Campanella le cui 
tracce sono in parte ancora visibili lungo 
il tracciato riportato nella medievale Ta-
vola Peutingeriana, vuole essere, un per-
corso nello spazio, un itinerario storico e 
naturalistico, attraverso un “sogno” da 
realizzare assieme. In un raccordo spiri-
tuale fra i due patroni della nostra arci-
diocesi, Antonino e Catello, il cammino 
è un itinerario di senso che in 20 km ri-
scopre antichi sentieri, borghi e vicoli, 
scorci inconsueti, poco conosciuti dal “tu-
rismo di massa”, insieme a sapori, aned-
doti e racconti.  
Nel contesto di un mondo sempre più 
interconnesso e in continuo movimento, 
il percorso emerge come un’opportunità 
unica per accogliere, guidare e arricchire 

i cuori e le menti. Il turismo non è solo 
un viaggio fisico da un luogo all’altro, ma 
un’esperienza che coinvolge le sfumature 
della cultura, della spiritualità e dell’in-
contro umano. Il “cammino di S.Antoni-
no” si pone l’obiettivo di trasformare que-
sti momenti fugaci in opportunità di cre-
scita, riflessione e connessione con le ra-
dici di fede e identità. In questa prospet-
tiva, l’itinerario che sarà proposto a parti-
re da marzo 2025 il primo sabato del me-
se (con credenziale, testimonium, l’accom-
pagnamento di una guida e di un sacer-
dote) mira a creare un ambiente accoglien-
te e significativo ed invita ad alzare gli oc-
chi: nell’era digitale in cui viviamo, spes-
so ci troviamo immersi nei nostri smart-
phone e dispositivi, perdendo di vista la 
meraviglia e la bellezza che ci circondano.  
Una proposta di “turismo lento” , un pro-
getto pastorale di moderno “turismo reli-
gioso integrato” per il prossimo anno giu-

bilare, sulla scia degli orientamenti pa-
storali diocesani. Una intuizione, patro-
cinata già dai comuni interessati, che si 
spera possa crescere sempre di più, con 
tappe, ospitalità e accompagnatori, che 
sollecita ad una messa in rete per prova-
re a realizzare interventi che aprano nuo-
ve vie di dialogo che, nel rispetto dei pro-
pri ambiti, possano favorire una fattiva 
collaborazione a beneficio di tutti. 
Cultura, natura, socialità, spiritualità, re-
cupero della memoria antica del trapas-
so tra la religione romana e quella cristia-
na, riscoperta delle figure di santità di ri-
ferimento della propria storia, sono i fat-
tori caratterizzanti del progetto culturale 
e spirituale di turismo religioso che s’in-
tende proporre non solamente ai residen-
ti, ma anche ai numerosi non residenti che 
affollano il territorio. 

Salvatore Iaccarino 
responsabile Pastorale del turismo

Cultura, natura e spiritualità 
La proposta di un turismo 
“lento” per l’anno giubilare 
Un itinerario di 20 chilometri   
tra sentieri, borghi e vicoli

Il vescovo Alfano in cammino  coi sacerdoti

L’inclusione riguarda tutti
Così in diocesi il cammino sinodale si è intrecciato con la pastorale che accoglie 
persone con diversa identità di genere. In un musical il valore dell’affettività
DI CLELIA ESPOSITO 

Esiste davvero una pastorale 
che non sia inclusiva? Non è 
forse scontato includere, met-

tere dentro, stare accanto, quando 
parliamo della Chiesa? La Pastora-
le dell’inclusione, in questi ultimi 
tempi è così menzionata, che vie-
ne quasi naturale porsi alcuni in-
terrogativi. Farsi delle domande pe-
rò, banali che siano o complesse, 
non è mai cosa da poco. Se si ha la 
pazienza di aspettare, arrivano frut-
ti davvero deliziosi. Desideriamo 
raccontarvi una bella storia. Don 
Filippo Capaldo e don Gianluigi 
Persico, rispettivamente direttore 
dell’Ufficio evangelizzazione e ca-
techesi e responsabile del servizio 
di Pastorale giovanile, nonché ami-
ci e fratelli di crisma nella medesi-
ma ordinazione, in un giorno 
d’estate, si fermano alla Baia di Ie-
ranto, incantevole insenatura di 
Massa Lubrense. Riflettono sulla 
vita dei giovani, sulla luce che han-
no nel cuore, ma anche le ferite che 
l’amore infligge nelle sue incom-
piutezze e fallimenti, e allo stesso 
tempo la bellezza che l’Amore può 
aprire a tutti. Risalgono dalla ma-
gnifica baia con un desiderio nel 
cuore: puntare la rotta della Pasto-
rale giovanile e un filone dell’evan-
gelizzazione in diocesi, sui temi 
dell’affettività, del cuore, della chia-
mata all’amore. Da quella scintilla 
si è acceso un grande fuoco che non 
si consuma, ma illumina e riscal-
da. Al tempo stesso, si faceva stra-
da, una dimensione progressiva-
mente più pastorale e più sinoda-
le della Curia diocesana nei suoi 
vari organismi. 
«Grazie ai tavoli sinodali ci siamo 
resi conto, nella nostra narrazione, 
che era mancata una dimensione 
di ascolto, era opportuna una rilet-
tura del nostro territorio, per capi-
re come la Chiesa e i fedeli, perce-
pivano e accoglievano persone con 

Anche un percorso 
di formazione e 
confronto, rivolto 
ai giovani adulti 

diversi orientamenti di genere. Ab-
biamo così scelto di incontrarli, in-
sieme al nostro vescovo Alfano, e 
dall’ascolto dello loro storie è ve-
nuta fuori l’esigenza di creare qual-
cosa che avvolgesse l’intera fami-
glia diocesana», racconta don Ni-
no Lazzazzara, referente diocesa-
no del Sinodo. Due cammini che 
si sono dunque incrociati, coinvol-
gendo fasce d’età differenti con un 
unico obiettivo: vivere una pasto-
rale che si aprisse a persone di va-
rie identità di genere, persone che 

consideriamo e chiamiamo nostri 
fratelli e sorelle, al di là del sesso 
identificativo che hanno scelto di 
vivere. In questo lungo e faticoso 
cammino, si sono aperte tre strade. 

Per raccontarvi le prime due, in-
trecciatesi armoniosamente, ci toc-
ca riavvolgere il nastro di qualche 
mese. Circa un anno fa, la compa-
gnia teatrale “Il Segno” metteva in 
scena, presso il Teatro delle Rose di 
Piano di Sorrento, Rent reloaded,  il 
musical diocesano coordinato da 
don Gennaro Boiano. Un’esperien-
za che ha messo al centro le possi-
bilità di un amore redentivo, al di 
là delle etichette perbeniste usate 
spesso per dividere piuttosto che 
per creare una comunione possi-

bile. Lo spettacolo è arrivato a una 
platea di persone, giovani e adulti, 
con modalità differenti rispetto al-
le solite occasioni di catechesi, af-
frontando i temi dell’amore e 
dell’affettività, partendo dalla com-
plessità del reale che abitiamo.  
Il musical è stato promosso dai sa-
cerdoti anche nelle scuole seconda-
rie di secondo grado, con la colla-
borazione degli insegnanti di reli-
gione, riscontrando subito un for-
te interesse. Parallelamente allo 
spettacolo, si è pensato di coinvol-
gere attivamente gli studenti e le 
studentesse, in una riflessione più 
profonda (che ha previsto anche la 
compilazione di un test anonimo), 
per consentire loro di esporsi, in 
piena libertà, sui temi dell’adole-
scenza e l’identità sessuale. Tali in-
contri, quest’anno sono stati ripre-
si in maniera più ampia e sistema-
tica, con nostra grande gioia.  
Il terzo segmento apertosi nella no-
stra diocesi, e anche il più recente, 
coinvolge in maniera attiva, uomi-
ni e donne con diversi orientamen-
ti di genere. “Camminando s’apre 
il cammino”, è un percorso di for-
mazione, rivolto ai giovani adulti 
il cui obiettivo è quello di vivere 
momenti di confronto e di apertu-
ra, ma anche di conoscenza.  “Psi-
cologia e terminologia delle iden-
tità LGBTQ+”, è stato il primo in-
contro tenutosi a Vico Equense con 
don Alfonso De Gregorio, il quale 
ha offerto ai presenti una precisa 
lettura terminologica, utile per par-
tire dalle basi. Il cammino sinoda-
le e la pastorale dell’inclusione, so-
no generativi e faticosi quasi alla 
stessa maniera, è quanto stiamo 
sperimentando come diocesi e co-
me compagni di viaggio. Ma nel 
frattempo, ci siamo anche scoper-
ti stanchi e annoiati della suddivi-
sione in gruppi o in squadre, e ab-
biamo iniziato a condividere stru-
menti che ci aiutano a camminare 
insieme.

Il musical “Rent Reloaded” andato in scena al teatro delle Rose di Sorrento

In memoria di padre Crocco
«Se non ora, quando» è la 

missione francescana svol-
tasi nel mese di ottobre 

presso la parrocchia dello Spirito 
Santo in Castellammare di Stabia, 
in memoria e in ricordo di padre 
Mario Crocco, sacerdote professo 
dell’Ordine dei frati minori.  
Animata dalle suore francescane Al-
cantarine insieme ai frati minori 
della Provincia napoletana del SS. 
Cuore di Gesù, con il supporto del 
parroco, la missione ha visto la par-
tecipazione di tutto il quartiere, co-
involto tutte le fasce d’età, le istitu-
zioni ed il mondo dei lavoratori. 
Dalle catechesi ai “centri dell’ascol-
to itineranti” svolti nei cortili del 
quartiere, agli incontri nelle scuole.  
Durante la veglia missionaria, si è 
testimoniato la figura di Padre Ma-
rio, il cui corpo riposa entrando nel-

la chiesa dello Spirito Santo, in 
quello che era un tempo (agli inizi 
degli anni cinquanta), il suo ufficio 
di parroco; i frati minimi hanno col-
to l’occasione per ricordare un im-
portante appuntamento: giovedì 28 
novembre, presso il Santuario del 
Volto Santo a Napoli, è in program-

ma l’Introduzione della fase dioce-
sana della causa di beatificazione 
del servo di Dio Mario Crocco.  
La testimonianza ha tratteggiato il 
suo spirito paterno e di comunica-
tore. Sacerdote impegnato nella rea-
lizzazione di progetti educativi di 
crescita umana e culturale, padre 
Crocco ha saputo avere una sapien-
te lettura della realtà territoriale a cui 
ha dato risposte creative e operati-
ve, promuovendo la collaborazio-
ne interparrocchiale e la diocesani-
tà. La sua memoria è sempre viva 
nel contesto locale, nonostante sia-
no trascorsi trent’anni dal suo in-
gresso nella vita eterna ed il suo ri-
cordo accompagna e guida il vissu-
to delle persone che l’hanno cono-
sciuto.  

Salvatore Abagnale 
vicario episcopale per la Pastorale 

Parrocchia dello Spirito Santo

Chiesa in Sinodo 
Non uno slogan, 
ma stile di vita
DI FRANCO ALFANO * 

La Chiesa in Sinodo. Potrebbe sembrare 
uno slogan, ma non lo è. Una di quel-
le espressioni diventate “virali”, ma nep-

pure questo è vero. Il Sinodo sta diventan-
do, passo dopo passo, lo stile di vita della 
Chiesa. Cosa è successo di così eclatante? È 
possibile mettere in moto un meccanismo 
tale da coinvolgere tutte le comunità eccle-
siali, non solo per un evento pur straordina-
rio, ma per uno modo nuovo di testimonia-
re la gioia del Vangelo? 
Dopo la prima Assemblea sinodale delle 
Chiese in Italia siamo ritornati nelle nostre 
diocesi con l’entusiasmo di chi ha vissuto 
una forte esperienza pentecostale, che ora 
deve proseguire in ogni comunità della pe-
nisola. Sarà il nostro modo di recepire il Do-
cumento finale del Sinodo dei vescovi sulla 
sinodalità, che il Papa ha affidato al Popolo 
di Dio sparso sulla terra perché lo traduca in 
scelte coraggiose e profetiche nel proprio 
contesto sociale e religioso. Riusciremo a tra-
smettere la stessa fiducia che abbiamo nutri-
to in quei giorni a Roma? Lo “strumento di 
lavoro” che tra poco avremo tra le mani è frut-
to del confronto maturo e del discernimen-
to operato insieme. Ora tocca a ogni Chiesa 
locale far sentire la sua voce, contribuendo 
a preparare le piste scaturite dal lavoro di 
questi tre anni di cammino sinodale. Non 
scoraggiamoci: le doglie del parto annuncia-
no la nascita di una nuova creatura. 
Il cambiamento d’epoca che è sotto i nostri 
occhi sta ribaltando ogni schema. Sembra 
privarci di tutte le certezze che rassicuravano 
la nostra azione pastorale. Non possiamo ta-
cere tuttavia le difficoltà nascoste da tempo 
e sempre più evidenti, in quello scollamen-
to tra fede e vita che già san Paolo VI indica-
va come il dramma del nostro tempo. La 
grande questione che si pone oggi a ogni cre-
dente e a tutta la Chiesa, è come stare den-
tro la storia con speranza. Abbiamo bisogno 
non di una riforma di facciata, che si accon-
tenta di restaurare l’esterno del nostro agire 
da credenti. Non c’è vera profezia se non si 
entra nella cultura con libertà e coraggio, con 
umiltà e capacità di dialogo con tutti. Ne sa-
remo capaci? Mettiamoci in ascolto dello 
Spirito, facciamoci servi dei fratelli, andan-
do a scuola dei poveri. Accogliamo i feriti e 
gli emarginati, imparando dalle loro storie 
di sofferenza uno stile nuovo di inclusione 
per tradurre la carità in scelte concrete di vi-
cinanza e solidarietà. Così la Chiesa diventa 
sempre più sé stessa, fermento di novità e pa-
lestra di corresponsabiità. Non ci stiamo 
chiudendo in noi stessi. Vogliamo al contra-
rio, contribuire al rinnovamento della socie-
tà di cui facciamo parte come umili servito-
ri per il bene di tutti. 

*vescovo

Mons. Alfano

LA PAROLA DEL VESCOVO

Quale catechesi per i ragazzi 

La parrocchia di Sant’Agnello ha trasformato 
il percorso Icr: dal catechismo tradizionale 

(schede e nozioni) a una catechesi familiare 
esperienziale che genitori e figli vivono insie-
me. L’idea risale al 2014, osservando una par-
rocchia di Padova dove si attuava tale percor-
so. La Catechesi si nutre di un incontro mensi-
le vissuto tra ragazzi e genitori che crescono 
con Gesù. Il percorso triennale si avvale di me-
todologie diverse: narrazione, giochi, dramma-
tizzazioni. All’inizio di ciascun anno si conse-
gna il calendario degli appuntamenti domeni-
cali. Il primo anno punta a creare delle relazio-
ni tra le famiglie. Il secondo si conclude con la 
celebrazione eucaristica loro riservata. Al ter-
zo si ritorna alla Messa comunitaria in parroc-
chia, animata dalle famiglie. Tre gli appunta-
menti mensili dell’ultimo anno: al Centro pa-
storale nell’incontro familiare; ragazzi con i ge-
nitori-catechisti; gruppi di due famiglie nelle ca-
se. La nuova modalità rende i partecipanti pro-
tagonisti dell’Icr e primi testimoni della fede. 

Francesco Iaccarino

INIZIAZIONE CRISTIANA

Congrega dell’immacolata, 400 anni  

L’8 novembre, in occasione della conferenza del 
teologo don Luigi Epicoco, si sono aperti i festeg-

giamenti del IV centenario (1624-2024) della fon-
dazione della Reale Arciconfraternita dell’Immaco-
lata Concezione e San Catello nella Chiesa di San Gia-
como Maggiore a Quisisana. Il 26 novembre avrà 
inizio la tradizionale dodicina dell’Immacolata Con-
cezione che quest’anno sarà impreziosita dall’osten-
sione di una reliquia ex ossibus di San Catello, com-
patrono del sodalizio, che sosterà nella chiesa di 
San Giacomo dal 6 all’8 dicembre. La sera di vener-
dì 6 dicembre, a conclusione della Santa Messa, ce-
lebrata con la partecipazione dei confratelli delle 
altre congreghe cittadine, si svolgerà il concerto “O 
di Stabia Nobil Vanto”: di e con Rosalba Alfano e 
Salvatore Torregrossa con Pasquale Ferraioli e la 
partecipazione di Anna Spagnuolo. I brani saranno 
intervallati da racconti inediti e da passi da Dante 
Alighieri e Raffaele Viviani. Il programma presen-
terà la prima parte di un lungo lavoro di ricerca vol-
to a recuperare gli antichi inni patronali delle chie-
se stabiesi, molti dei quali sopravvivono attraverso 
le ‘nenie’ canticchiate dai fedeli più anziani. 

Egidio Valcaccia
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